BOZZA 

Oggetto: appello del mondo scientifico a favore della Valle Sanguigno.

La Valle Sanguigno si caratterizza per l’integrità naturalistica, l’abbondanza di acqua e delle relative comunità igrofile, nonché la qualità del mosaico di vegetazione acidofila, di cui costituisce, per l’intero arco orobico, probabilmente l’ultimo modello a qualità ambientale molto elevata. 

E’ annoverata tra i biotopi di particolare valore floristico-vegetazionale nelle indagini finalizzate alla stesura del Piano Territoriale di Coordinamento condotte dall’Università degli Studi di Milano del 1976 per il Parco delle Orobie. Gli ambienti umidi presenti sono contemplati nelle direttive europee Habitat volte ad indirizzare efficacemente e in modo coordinato, tra gli stati membri, gli interventi di tutela e valorizzazione del territorio, del suo patrimonio naturale in particolare.

Sotto il profilo paessaggistico, l’abbondanza d’acqua, la presenza di cascate, l’equilibrio sostanziale sino ad ora garantito tra interventi antropici e dinamiche degli ecosistemi consentono di individuare la Valle Sanguigno per alto pregio naturalistico e, quindi, potenzialmente di forte richiamo sia attuale e ancor più in futuro. 

Cionostante sono sensibili le minacce di compromissione a causa degli interventi volti a sfruttare le risorse idriche a scopi energetici, con interventi deturpanti, d’impatto compromettente sulle comunità biotiche di maggiore pregio.

A fronte delle richieste d’impresa, non risulta altresì che siano stati condotti valutazioni approfondite e professionalmente rilevanti inerenti le potenzialità anche economiche di una valorizzazione del pregio naturalistico e della sua ricaduta sull’economia locale. E’ necessario che le proposte di sfruttamento citate siano valutate di pari passo ad ogni altra ipotesi alternativa ricercata, in primis, dall’Amministrazione pubblica che ha il dovere istituzionale di governare la tutela dei valori ambientali nell’interesse generale; solo la verifica dell’inesistenza di ogni altra ipotesi percorribile dovrebbe giustificare il sacrificio ambientale della Valle Sanguigno che, sottolineiamo, ha i caratteri dell’irrevesibilità.
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